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S
abato mattina, quando ancora era in corso il conto delle vit-

time del terrore che venerdì notte ha devastato Parigi, mi

sono ritrovato a scrivere che i 14 anni che separano l'attacco

alle Torri Gemelle dall'eccidio del Bataclan costituiscono la cifra

di una vittoria: quella di chi ha deciso di rubarci la serenità di an-

dare a visitare una grande città, a vedere una partita o un concerto

senza paure e timori. Ho ricevuto tanti messaggi di condivisione,

ma anche qualcuno di disappunto, tra cui quello di un mio amico

d'infanzia, che vive e lavora a Parigi da tanti anni.  “Non hanno

vinto nulla. Nonostante i numerosi attentati, da 14 anni ad oggi i

parigini come i newyorkesi hanno continuato a vivere e viaggiare

come sempre. Personalmente, per me non cambia niente, conti-

nuerò ad andare in quel ristorante e in quel bar a due passi dal

mio studio, con lo stesso sorriso. Personalmente, se dovessi essere

ucciso da gente così meschina, prenderò il rischia. Ma mai la

avranno vinta. Gli attentati ci sono sempre stati e ce ne saranno

ancora, ma non bisogna cedere. Al contrario, bisogna vivere con-

siderando gli attentati parte della vita come le catastrofi naturali.

Non hanno vinto, sono solo dei meschini!”. Il suo commento mi ha

molto colpito e penso che anch'io, se fossi stato a Parigi, avrei

avuto lo stesso atteggiamento. Dubito però che si tratti di un at-

teggiamento generalizzato. Una perplessità dovuta ad alcuni av-

venimenti di cui mi è capitato in questi anni di essere testimone.

Colgo qui l'occasione per un piccolo parallelismo, meno azzardato

di quanto si pensi: molto spesso a Marsala si aggirano eterogenei

gruppi di balordi che decidono di rovinare il sabato sera ai gestori

di qualche locale. Arrivano, pretendono di consumare senza pagare

e di fronte a un rifiuto cominciano a seminare il panico, piazzano

qualche schiaffo o qualche pugno a chi si trova nei paraggi, met-

tono in fuga la clientela. Mi è capitato personalmente di assistere

a scene del genere (ovviamente, ho anche contattato le forze del-

l'ordine per segnalare l'episodio) e ogni volta che è capitato, l'in-

domani sera sono andato appositamente presso lo stesso locale.

“Non sia mai che per colpa di qualche balordo i ragazzi che lo ge-

stiscono si ritrovino con i tavoli vuoti”, ho pensato. Devo dire, però,

che spesso accade proprio questo: in un primo momento il terrore

si ripercuote sulle sue vittime dirette, per poi arrivare anche a chi,

magari per eccesso di cautela, teme il ripetersi dello stesso evento,

e finisce per restare a casa o per cambiare aria. Molto spesso l'or-

rore, per quanto su scala ridotta, è più vicino alle nostre case di

quanto immaginiamo. Ma non riusciamo a riconoscerlo, né a fare

molto per contrastarlo. E per ogni piccolo Bataclan che si consuma

nelle nostre strade, c'è un pezzo della nostra libertà che perdiamo.

I nostri Bataclan
di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO

Il tema dei rifiuti è destinato a caratteriz-
zare gran parte del dibattito politico mar-
salese nel 2016. Quello che verrà sarà

infatti l'ultimo anno in cui sarà in vigore il
contratto che lega l'Aimeri Ambiente all'Ato
Tp 1 “Terra dei Fenici”. Dal 2017 sarà un
nuovo appalto a disciplinare il servizio di rac-
colta sul territorio, con la grande novità che,
per quanto riguarda Marsala, sarà costituita
dall'Aro, l'ambito di raccolta ottimale che cir-
coscriverà il servizio ai confini lilibetani. Un
passaggio su cui l'amministrazione Di Giro-
lamo e, in particolare, l'assessore ai servizi
Agostino Licari hanno scommesso molto
nella speranza di contenere le spese e miglio-
rare le prestazioni. Un auspicio condiviso
anche dal Consiglio comunale, che nelle
scorse settimane ha approvato la delibera
che, di fatto, dava il via libera alla costitu-
zione dell'Aro. Dopo il passaggio a Sala

delle Lapidi, quali sono i prossimi passi?

Adesso dobbiamo preparare il piano di inter-
vento, che per noi avrà un ruolo molto im-
portante. Lo stileremo assieme ai cittadini e
alle associazioni, com'è giusto che sia, visto
che la raccolta dei rifiuti incide sul bilancio
comunale per una somma pari a 16 milioni
di euro. Dopo di che, l'approvazione defini-
tiva spetterà alla Regione. Solo a quel punto
potremo predisporre gli atti per la gare. C'è

la possibilità che si torni alla raccolta in

house? La legge ci dà la facoltà di scegliere.
Per quanto ci riguarda, però, non ci sono più
le condizioni per una gestione in house, né
per la costituzione di una società mista a ca-
pitale pubblico e privato che si occupi della
raccolta dei rifiuti, visto che il governo Renzi
sta dando indicazioni ben precise per la di-
smissione delle partecipate, rivelatesi spesso
fonte di sprechi e scandali. Col nuovo ap-

palto prevedete delle novità? L'appalto at-
tuale ha avuto alcuni limiti. Non mi riferisco
al lavoro di raccolta dell'Aimeri, che a volte
è stato insoddisfacente, ma che adesso viene
fatto meglio. Tuttavia, occorre fare ancora di
più. A breve bisognerà effettuare una bonifica
generale del territorio, in modo che si possa
ripartire da zero. Dopo di che, toccherà ai cit-
tadini collaborare di più per mantenere la
città pulita. Tornando al prossimo appalto, il
piano di intervento che abbiamo in mente,

prevede un obiettivo ben preciso: ridurre i
costi del servizio, innalzando la qualità. Tutto
ciò, salvaguardando i posti di lavoro. Pun-
tiamo ad arrivare al 70-80% di differenziata
e questo ci consentirà di avere una forte ri-
duzione dei costi del servizio e un ambiente
più salubre. Come ci si arriva? Insistendo
sulla logica delle premialità, che verranno in-
serite sia per i cittadini virtuosi che per i la-
voratori della ditta che vincerà l'appalto, che
avranno un aumento della busta paga se
verrà dimostrato che avranno contribuito a
differenziare i rifiuti, secondo un meccani-
smo che è già stato adottato in alcuni Comuni
del Trentino e della Sardegna. Quali sono

stati i principali limiti dell'appalto attual-

mente vigente? Le amministrazioni hanno
avuto una capacità di intervento molto limi-
tata. Noi pensiamo di inserire strumenti di
controllo, ad esempio sull'effettivo spazza-
mento delle strade. Stiamo valutando diverse
opzioni, anche l'utilizzo di un servizio gps
sulle macchine spazzatrici che consentirebbe
un monitoraggio costante. Il servizio di rac-

colta costa circa 16 milioni. Fino a che

punto si può risparmiare? In realtà la rac-
colta costa 10 milioni, cui si aggiungono 6
milioni di costi di conferimento in discarica
dei rifiuti non differenziati. Noi non inten-
diamo agire sul costo del lavoro che viene
effettuato dai dipendenti della società che
cura il servizio, né sul porta a porta, che anzi
vorremmo potenziare. Intendiamo invece ri-
sparmiare riducendo il quantitativo di rifiuti
che finiscono in discarica, che attualmente
costituiscono il 62% del totale, mentre quelli
differenziati hanno raggiunto il 38%. Ri-
spetto a quando si è iniziato con il porta a

porta siamo migliorati molto, ma dobbiamo
portare il dato sui rifiuti differenziati al 70-
80%. E' questa la strada che consentirà ai cit-
tadini di pagare meno per la Tari e di avere
un ambiente più salubre. “Rifiuti zero” è

un'utopia o un obiettivo realmente rag-

giungibile? Quello per noi resta l'obiettivo
finale. Ma ci vorrà più tempo. E' nostra in-
tenzione lavorare molto con le scuole, attra-
verso campagne di informazione e di
sensibilizzazione mirate. Dobbiamo fare in
modo che le nuove generazioni crescano con
la cultura “rifiuti zero”, abituandoli a diffe-
renziare di più, a utilizzare maggiormente i
contenitori e a ridurre l'utilizzo di involucri e
sacchetti. A proposito: davanti a molti pa-

lazzi, la sera, vediamo montagne di sac-

chetti. Risulta difficile distinguerne il

contenuto e siamo convinti che spesso non

lo si fa. Non si potrebbero fornire bidoni

in plastica per la differenziata a quei con-

domini che ne sono sprovvisti? Stiamo in-
vitando Aimeri Ambiente a fornire
nuovamente i bidoni e i sacchetti colorati,
com'è stato fatto all'inizio, oltre che a miglio-
rare le isole ecologiche. Prevediamo, a tal ri-
guardo, di togliere quella che era stata attivata
in via sperimentale a Sappusi, dove si tornerà
al porta a porta. Inoltre, intendiamo aumen-
tare i controlli sul territorio, attraverso la vi-
deosorveglianza, anche perché stiamo
notando che ad un miglioramento del servi-
zio da parte dell'Aimeri non sta corrispon-
dendo un comportamento più adeguato da
parte dei cittadini. Non vorremmo inasprire
le sanzioni, ma se saremo costretti lo faremo.
Tra i punti all'ordine del giorno in Consi-

glio comunale c'è anche quello che ri-

guarda l'ampliamento dell'impianto della

Sarco. Che ne pensa? Da un punto di vista
urbanistico tutta la documentazione è in re-
gola. Tuttavia, da una valutazione comples-
siva da parte dei consiglieri mi risulta che
sono emerse delle perplessità a proposito del-
l'impatto ambientale. Si tratta di rifiuti di un
certo tipo, come l'eternit, in prossimità di una
zona particolare, vicino a un presidio sanita-
rio come il canile municipale. So che si sta
conducendo un approfondimento generale in
modo da saperne di più, dopo di che sarà il
Consiglio a decidere.       [ vincenzo figlioli ]

Un centro storico gremito
di studenti ieri mattina, a
Marsala. Gli allievi del

Liceo Classico “Giovanni XXIII”
sono scesi in piazza per chiedere a
gran voce di poter esercitare l'atti-
vità fisica presso la palestra “N.
Grillo” di Porticella. La palestra è
di proprietà dell'ex Provincia ma
affidata in gestione al Comune. E'
chiusa da anni e dovrebbe essere
ristrutturata – essendo che è co-
struita con materiale d'amianto –
ma le amministrazioni che nel
tempo si sono succedute hanno ri-
mandato. Circa 200 ragazzi come
protesta hanno simulato degli eser-
cizi fisici in piazza, un sorta di flash
mob, proprio per ribadire la loro
voglia di tornare ad usufruire della
palestra, che è un loro sacrosanto
diritto. Come ci ha detto uno dei
rappresentanti d'istituto, Ruggero
P.: “Abbiamo partecipato in massa
perchè la palestra è un nostro di-
ritto. Al Palazzo Municipale siamo
stati ricevuti dagli assessori Anna
Maria Angileri e Salvatore Accardi
che ci hanno promesso di interes-
sarsi della vicenda, riproponendosi
di effettuare un sopralluogo con
l'ingegnere del Comune, Palmeri,
sul posto. Ma il preventivo per una
sua ristrutturazione è alto: si parla
di 500mila euro. Gli amministra-
tori sperano di poter inserire il pro-
getto di riqualificazione all'interno
di un bando, dove la palestra potrà
essere usufruita di mattina dagli
studenti del Liceo Classico e di po-
meriggio dalla cittadinanza. Ma  si
prevedono tempi lunghi”. Al mo-
mento gli studenti del “Giovanni
XXIII” svolgono educazione fi-
sica presso il Panatletico Bellina
che li ospita ed attraverso un ser-
vizio autobus che li trasporta sul
luogo, essendo distante.
[ claudia marchetti ]
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Dall'Ato all'Aro, Licari: “Aumentando la
differenziata il servizio costerà meno”

In vista del nuovo appalto per la raccolta dei rifiuti, il vicesindaco rassicura i lavoratori: “Non ci saranno tagli”

SCUOLA

AGOSTINO LICARI

Il Liceo marsalese protesta e
incontra l’amministrazione

Il Classico in piazza: 
“Ridateci la palestra”
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ICarabinieri dell’Aliquota Radiomo-
bile del N.O.R. della Compagnia di
Marsala, sotto la guida di Federico

Minicucci e di Antonio Pipitone, hanno
tratto in arresto Giovanni Monteleone,
34enne pregiudicato marsalese per de-
tenzione ai fini di spaccio di sostanza
stupefacente. Venerdì scorso, durante un
posto di controllo effettuato da una gaz-
zella dei Carabinieri sulla SS115, i mili-
tari hanno fermato il veicolo su cui
viaggiava Monteleone. Dopo aver svolto
gli accertamenti di rito e considerati i
precedenti, i Carabinieri hanno effettuato

una perquisizione sul posto sia personale
che veicolare: in una tasca del suo giub-
botto, veniva rinvenuto un contenitore in
plastica, di solito utilizzato per custodire
i rullini fotografici, con all’interno una
dose di hashish di circa due grammi. A
questo punto, il controllo dei militari del-
l’Arma proseguiva nell’abitazione del
Monteleone dove, con il supporto di
un’altra pattuglia veniva effettuata una
perquisizione domiciliare: nascosti in un
intercapedine posto dietro un mobile in
cucina venivano trovati un panetto di ha-
shish del peso di 90 grammi ed un bilan-

cino di precisione, unitamente al mate-
riale necessario per il confezionamento
delle dosi. Tutto veniva sottoposto a se-
questro ed il fermato veniva condotto
presso gli uffici di Villa Araba per gli atti
del caso. Il Monteleone è stato dichiarato
in stato di arresto e, su disposizione del
pm di turno della Procura della Repub-
blica di Marsala, ristretto presso la pro-
pria abitazione in regime di arresti
domiciliari. All’esito dell’udienza tenu-
tasi presso il Palazzo di Giustizia di
Piazza Borsellino, esaminate tutte le cir-
costanze ed interrogato il Monteleone, il

Giudice ha convalidato l’arresto operato
dai Carabinieri, disponendo nei suoi con-
fronti l’applicazione della misura caute-
lare dell’obbligo di dimora nel comune
di Marsala, con divieto di allontanarsi
dalla sua abitazione.  [ ro. ma. ]

I Carabinieri hanno sorpreso e fermato un pregiudicato marsalese di 34 anniCRONACA /1

Nascondeva panetti di hashish a casa, arrestato

Ha avuto inizio nella giornata di ieri presso il Tri-
bunale di Marsala, il processo a tre dei quattro
soggetti che finirono in manette nell’operazione

antimafia denominata “The Witness”, scattata all’alba
dello scorso 9 marzo. Il tribunale era presieduto da Ser-
gio Gullotta (giudici a latere Moricca e Pierini). Imputati
per associazione mafiosa sono Antonino Bonafede, di
80 anni, pastore e vecchio “uomo d’onore”, Martino Pi-
pitone, di 65 anni, ex impiegato di banca in pensione, e
il 54enne pastore incensurato Vincenzo Giappone. Dei
tre solo Pipitone nel frattempo è tornato in libertà. A di-
fendere gli imputati sono gli avvocati Paolo Paladino,
Stefano Pellegrino, Stefano Venuti e Vito Cimiotta. Se-
condo quanto appurato dalla Dda, Antonino Bonafede
avrebbe “ereditato” il “comando” in seno alla famiglia
mafiosa marsalese dal figlio Natale che si trova in stato

di detenzione dal gennaio 2003, con una condanna de-
finitiva all’ergastolo. Secondo l’accusa il nuovo “reg-
gente”, al quale lo scorso mese di gennaio sono stati
confiscati diversi beni ammontanti ad oltre 4 milioni di
euro, si occupava assieme a Vincenzo Giappone di de-
naro proveniente da attività illecite, per poi “smistarlo”
al “mandamento mafioso” di Mazara del Vallo, oltre che
ai familiari di affiliati a Cosa Nostra i cui congiunti si
trovano in stato di detenzione. Sempre secondo l'accusa
Giappone sarebbe stato cassiere e collaboratore dell'an-
ziano pastore marsalese. Ieri il pubblico ministero Carlo
Marzella ha chiesto che tra le fonti di prova fossero
ascoltati una serie di testi e che fossero ammessi alcuni
documenti (tra le quali tre visure camerali) oltre che le
trascrizioni di intercettazioni che furono effettuate du-
rante la fase di indagine. Tra i testi che intende ascoltare

il pm ha detto che intende sentire anche “imputati di
reato connesso” (due pentiti: Briguglio e Pulizzi, da sen-
tire “in trasferta”, e il boss Francesco De Vita “che prima
– ha detto il pm Marzella – aveva chiesto di essere am-
messo a programma di protezione e poi ha revocato tale
richiesta”). Intanto nell'udienza di ieri c'è stata anche la
richiesta di costituzione di parte civile da parte dell’as-
sociazione antiracket “Paolo Borsellino Onlus”, rappre-
sentata dall’avvocato Peppe Gandolfo. L'udienza è stata
poi aggiornata al prossimo il 9 dicembre. In quella data
si dovrebbe iniziare con la deposizione di un investiga-
tore, Marco Calzolari, che riferirà su intercettazioni e in-
dagini. “Si tratta – ha detto l’avvocato difensore Stefano
Pellegrino - di fatti per i quali si è già proceduto. Ri-
schiamo quindi di svolgere un altro processo per giudi-
care sulle medesime contestazioni”.

L'associazione Antiracket “Paolo Borsellino Onlus” chiede la costituzuione di parte civileGIUDIZIARIA

Operazione “The Witness”, iniziato il processo al Tribunale
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L’ANPI  (Associazione Nazionale Partigiani d’Italia) della provincia
di Trapani esprime tutto il suo sdegno per l’inqualificabile e vile gesto
di qualche esponente residuo della cultura fascista che ha voluto profa-
nare con delle scritte vergognose la lapide che a Marsala ricorda l’eroico
contributo dei partigiani marsalesi. L’ANPI lancia un appello a tutte le
forze democratiche perché si uniscano nella vigilanza per mettere in
atto ogni sforzo per sconfiggere sul nascere ogni rigurgito fascista.

Anpi: “Sconfiggere rigurgiti fascisti”

MARSALA

Sono partiti i sopralluoghi e le
prime operazioni di posiziona-
mento dei totem e dei pannelli in-
formativi elettronici nei comuni
che fanno parte del Distretto Tu-
ristico Sicilia Occidentale. Si
tratta di piccole infrastrutture tec-
nologiche destinate a guidare tu-
risti e visitatori alla scoperta dei
siti e degli itinerari che caratteriz-
zano il territorio del Distretto che
saranno collocate anche nei co-
muni di Marsala e Petrosino e
all’aeroporto “Vincenzo Florio”
di Birgi. L'intervento rientra nel
progetto “Sistema integrato di in-
fomobilità del Distretto Turi-
stico”, finanziato dall’Assessorato
regionale del Turismo, dello Sport
e dello Spettacolo nell’ambito
dell’intervento P.O. FESR
2007/2013.Sono stati individuati
anche i punti nevralgici del tra-
sporto extraurbano ed è prevista
la realizzazione di un portale web
e di app per smartphone e tablet.

Incarico professionale
per assistente sociale

GIOVANNI MONTELEONE

Dal soffitto di due aule del primo piano e
uno dei bagni degli alunni e da quello dei
bagni degli alunni del pian terreno, nei

giorni scorsi, sono state registrate cadute di pezzetti
di intonaco. Niente di grave, solo lievi frammenti,
ma per ragioni di sicurezza, la preside Maria Lea
Eliseo ha disposto la chiusura temporanea del
plesso, in attesa che venga tutto rimesso a posto. A
dire il vero, la dirigente, già lo scorso anno aveva
disposto la verifica dei solai e, avendo notato pic-
cole infiltrazioni d’acqua, aveva chiesto un inter-

vento. Poi, la settimana scorsa si è verificato il di-
stacco di parti di intonaco. Prima è successo al
primo piano, che accoglie le classi di scuola prima-
ria. Per l’esattezza è accaduto in due aule che, erano
state trasferite al pian terreno. Ma poco dopo altri
pezzi di intonaco si sono distaccati anche dal tetto
dei bagni del pian terreno – dove ci sono due se-
zioni miste di scuola dell’infanzia –. Da qui la de-
cisione di chiudere il plesso fino a che non fosse
risolto il problema. Il sopralluogo dei tecnici comu-
nali è stato svolto nel week end, ma intanto la pre-

side ha disposto il trasferimento delle classi di
scuola primaria nel plesso centrale dell’istituto
“Stefano Pellegrino”, destinandovi un’intera ala e
bagni che saranno usati solo dai bimbi della ex
scuola elementare. Quanto ai piccoli della scuola
dell’infanzia, da mercoledì saranno ospitati nel
plesso di Casazze, dove potranno anche usufruire
della mensa. Salvo complicazioni, la sistemazione
del pia terreno della scuola “XI Maggio” sarà com-
pletata a gennaio, più lunghi i tempi previsti per il
primo piano. [ c. p. ]

I tecnici comunali hanno effettuato un sopralluogo. Classi trasferite in altre scuole dell’istitutoCRONACA /2

Il plesso di Paolini chiuso, cadono pezzi d’intonaco 

Organizzata dall’Amministrazione comunale,
si è tenuta nella serata di domenica, una ma-
nifestazione in ricordo della vittime della

strage parigina e di solidarietà nei confronti del po-
polo francese. Presente il sindaco di Marsala Alberto
Di Girolamo e tutta la sua giunta. Il Palazzo VII
aprile è stato illuminato con in colori della bandiera
francese. Dopo un minuto di silenzio effettuato in
piazza Loggia, si è formato un corteo che ha attra-
versato alcune della maggiori vie del centro storico per fare ritorno nella centralissima piazza. Qui,
presente il presidente del Consiglio comunale, Enzo Sturiano e numerosi consiglieri, padre Giu-
seppe Ponte, arciprete di Marsala, ha tenuto un breve momento di preghiera. Alla fine sono stati
innalzate in volo alcuni alcune lanterne cinesi di carta alimentate dal fuoco. 

Marsala ricorda le vittime di Parigi

IL CANCELLO DEL PLESSO

Hanno risposto in tanti al-
l'invito rivolto dalla Con-
federazione Italiana

Agricoltori di Petrosino, per l'as-
semblea di venerdì scorso. Un dato
molto significativo è stata la pre-
senza di agricoltori provenienti dai
vari comuni della Provincia, a te-
stimonianza delle serie difficoltà
che attraversa la categoria. Dopo
una breve relazione introduttiva
del responsabile CIA Enzo Mag-
gio, è intervenuto per primo l'as-

sessore al ramo del comune di
Marsala, Antonino Barraco, il
quale ha dichiarato di sposare le
cause dell'iniziativa ed illustrando
alcune idee in cantiere dell'Ammi-
nistrazione lilybetana. Tra queste
la DOC Marsala per valorizzare le
tipicità e cultivar della zona, in-
tendo portare avanti, insieme alle
Cantine  Sociali del territorio, le
iniziative da intraprendere nel
mondo agricolo ed in particolare in
quello vitivinicolo. Altro inter-

vento è stato quello dell'assessore
all'Agricoltura del comune di Pe-
trosino, Luca Badalucco, che ha
manifestato l'intento per la  conti-
nuità del Bio Distretto,  che rag-
gruppa alcuni comuni e fra questi
anche Marsala. "Fare Bio può es-
sere una valvola per poter avere
pagati i prodotti ad un prezzo re-
munerativo", ha affermato Bada-
lucco che si è anche soffermato
sugli aumenti che ci potrebbero es-
sere per gli utenti del Consorzio ir-

riguo "Delia Nivolelli", che po-
trebbero rincarare di oltre il 300
per cento. A tal proposito ha chie-
sto un  incontro con i massimi di-
rigenti del Consorzio. Sono seguiti
gli interventi dei produttori agri-
coli che hanno manifestato tutto il
loro malcontento per i prezzi  di li-
quidazione delle Cantine che sono
troppo bassi e non riescono nean-
che a coprire i costi di produzione.
Alla fine sono intervenuti i Presi-
denti delle Cantine sui prezzi dei

vini sfusi  molto bassi. Questi
prezzi di mercato così bassi, indu-
cono a liquidazioni non remunera-
tive e  non si può aspettare che gli
altri paesi non producano uva, per-
ché  i vini locali aumentino di
prezzo. Gaspare Simeti, presidente
provinciale della CIA ha chiesto
alle Cantine di costituire un Comi-
tato per  valutare quali strategie
adottare mentre la CIA di Petro-
sino ha chiesto l'istituzione di un
comitato di giovani agricoltori.

Nel convegno della CIA Petrosino i malcontenti del settore, le idee degli amministratori locali e delle cantine del territorio

I colori della bandiera francese hanno illuminato Palazzo VII Aprile
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Agricoltori: “I prezzi bassi non ci fanno coprire i costi di produzione”
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CINEMA GOLDEN

Il Cinema Golden propone il film
della settimana: “Gli ultimi sa-
ranno ultimi” di Massimiliano
Bruno con Paola Cortellesi, Ales-
sandro Gassman, Fabrizio Ben-
tivoglio, Stefano Fresi, Ilaria
Spada. Luciana vive ad Anguil-
lara, lavora in fabbrica ed è spo-
sata con Stefano, disoccupato
cronico pieno di idee multimilio-
narie ma refrattario all'idea di
"stare sotto padrone". Da tempo
desiderano un figlio che non ar-
riva, ma quando il loro sogno si
avvera il datore di lavoro di Lu-
ciana si rifiuta di rinnovarle il
contratto "a tempo determinato",
vista la gravidanza in corso. An-
tonio è un poliziotto veneto tra-
sferito ad Anguillara con
disonore e accolto con scherno
dai colleghi. Appena arrivato si
confronta con le peculiarità del
paese, a cominciare dai ripetitori
che trasmettono la messa dai ci-
tofoni e dai lavandini di casa (in-
sieme a una serie di radiazioni
pericolose). Il suo è un percorso
di espiazione costellato dalle pu-
nizioni del capo e le mortifica-
zioni dei compagni di pattuglia.
La proiezione alle 18, 20 e 22.

In sala “Gli ultimi
saranno ultimi”

MUSICA

Prosegue il percorso del Festival
Premio Nave Punica – Città di
Marsala  “Concorso nazionale di
musica leggera italiana”. La sto-
rica manifestazione che ha dato
lustro nel corso degli anni artisti
del calibro di Ignazio Boschetto,
Cristian Imparato, Clara Palmeri,
Antonio Licari, Sofia Parrinello
e Costanza Fasulo. Sabato 21 no-
vembre, presso la sala ricevi-
menti “Armony” di Marsala per
le province di Trapani e Palermo,
nonché domenica 22 a Palma di
Montechiaro presso il Cineteatro
Chiaramonte per la provincia di
Agrigento si sfideranno i rima-
nenti candidati per approdare alle
semifinali del 5 e 6 dicembre a
Marsala. Sono 75 gli aspiranti se-
mifinalisti che, dopo aver supe-
rato il percorso del primo Step di
selezione, stanno prendendo
parte alla seconda fase di avvici-
namento alle semifinali, si pro-
spetta un duro lavoro per la
commissione esaminatrice con-
siderando l’alto livello dei parte-
cipanti. 

Premio Nave Punica:
sabato 21 le selezioni

RELIGIONE

Fino a lunedì 23 novembre la co-
munità parrocchiale dei Santi Fi-
lippo e Giacomo di contrada
Bufalata di Marsala e la chiesa SS
Trinità di contrada Ranna ospite-
ranno la Statua della Madonna
Regina della Pace. Ogni giorno
nelle parrocchie ci saranno l'acco-
glienza alla Madonna, le sante
messe ed il Santo Rosario.

A Marsala la Statua
Madonna della Pace

“Iquattromila rotariani e rotariane della Sicilia e di
Malta – si legge in un documento diffuso dal gover-
natore distrettuale Francesco Milazzo – si inchinano

alla memoria delle vittime innocenti di Parigi, esprimendo so-
lidarietà e commossa partecipazione alle loro famiglie e al po-
polo francese, dalla cui tradizione è storicamente arrivato al
mondo intero quell’insegnamento di tolleranza e rispetto per
le opinioni altrui. Il Rotary ricorda che “...propagare la com-
prensione, la buona volontà e la pace” è una tra le proprie qua-
lificanti finalità istituzionali, la quale viene concretamente
perseguita con iniziative come lo “scambio giovani”, i “Ro-
tary Peace Centers”, borse di studio e progetti filantropici a
carattere internazionale, come il service “Talassemia Ma-
rocco” a beneficio della lotta contro questa patologia nel
Paese. Le rotariane e i rotariani, memori della propria invo-
cazione, si rivolgono fiduciosi a quel “Dio di tutti i popoli
della terra” che ci ha “voluto fratelli, senza distinzione di
sorta”, ricordando che Rotary è sinonimo di pace anche e so-
prattutto, quando quest’ultima viene violata”. 

Rotary ricorda le vittime di ParigiCLUB SERVICE

“Dio ci ha voluto fratelli”

Tra surreale e grottesco,
“Che rimanga tra noi”
è una performance

teatrale “residenziale” mai
tentata prima a Marsala: 25
esibizioni, 10 delle quali, in
orario scolastico, pensate so-
prattutto per gli studenti degli
istituti superiori in 9 giorni
consecutivi all’interno di uno
spazio non convenzionale: la
Sala Cavarretta del Convento
del Carmine, solitamente ri-
servata alle personali di pit-
tura e fotografia. In scena i
D’Altra P’Arte – ovvero
Luisa Caldarella, Gianfranco
Manzo e Andrea Scaturro –
che interpreteranno tre disa-
dattati. C’è uno studente mo-
dello, fin troppo timido e
remissivo, che ha terrore

della vita sociale e si illude
d’essere uno scrittore in nuce.
C’è un ingenuo privo di ta-
lento artistico, il cui sogno di
sfondare nel mondo dello
spettacolo rischia di infran-
gersi contro lo spettro del

cantautorato, la forma d’arte
più seriosa e deprimente. C’è
una bruttina agghindata a
festa, la quale lotta quotidia-
namente contro quel senso
del ridicolo, che sempre l’ac-
compagna, attraverso l’ap-
prendimento, sciagurato, di
uno strumento musicale.
Ogniqualvolta credono di
aver raggiunto l’affermazione
letteraria, o di aver superato
brillantemente un provino, o
di vedere riconosciuti i propri
meriti musicali, si rendono
conto che era solo un equi-
voco. Forse sono dei falliti,
ma lo ignorano: vivono reite-
rando le vicende del proprio
passato in una sorta di replay
in cui sia possibile correggere
gli errori e la cattiva sorte. In-

capaci di relazionarsi con gli
altri, derisi dai compagni, di-
sistimati dagli insegnanti, tra-
scurati dai genitori,
avrebbero mille ragioni per
odiare il mondo, la vita e gli
altri esseri umani, ma si di-
mostrano incapaci pure in
questo. Si inizia sabato 21
novembre ore 17 e 18; il 22
ore 12, 17 e 18; il 23 ore
10.30 e 11.30; il 24, 25, 26,
27 novembre ore 10.30, 11.30
e 18; sabato 28 e domenica
29 ore 12, 17 e 18. Posti limi-
tati, prenotare ai numeri 333-
8942773, 349-5457448,
328-2087942 o scrivere al-
l’indirizzo associazionedal-
traparte@yahoo.it. L’ingresso
è di 5 euro, ridotto per gli stu-
denti a 2,50 euro.

Con “Che rimanga tra noi” tre disadattati in scena ogni giorno dal 21 al 29 novembreSPETTACOLI

Il teatro sperimentale dei D’Altra P’Arte al Carmine

Il Centro Studi Erickson ha organizzato dal 13 al 15 novembre la
10° edizione del convegno “La Qualità dell’integrazione scola-
stica e sociale “con 3 sessioni plenarie, più di 80 workshop di ap-

profondimento e oltre 200 relatori per fare il punto sul cammino verso
l’inclusione. E' stata l’occasione per mettere in luce il percorso che
l’integrazione ha fatto in questi anni e riflettere sui grandi temi del-
l’integrazione scolastica e sociale, della disabilità, delle difficoltà di
apprendimento, delle tecnologie e delle metodologie didattiche in-
novative con l’obiettivo di confrontarsi e delineare così nuovi percorsi
e proposte operative. Nel Palacongressi di Rimini è stata data voce
sia a relatori illustri sia alle migliaia di voci di insegnanti, educatori,
psicologi, neuropsichiatri, pedagogisti, assistenti sociali che hanno
condiviso questo cammino. L'obiettivo è quello di raggiungere una
scuola inclusiva che dovrà essere fatta da un sempre maggiore nu-
mero di insegnanti e non solo, con una didattica innovativa, plurale,
flessibile, che guardi all'estero, che si espandi verso la società, il la-
voro, il tempo libero, le relazioni. In ogni sala del Palacongressi si è
tenuto un workshop che ha affrontato una specifica tematica: autismo,
nuove tecnologie nella didattica, difficoltà di apprendimento, logo-

pedia, psicologia, disabilità, ecc. Tra i relatori, molti volti noti: Edgar
Morin, filosofo e sociologo tra i più grandi pensatori del Novecento,
Zygmunt Bauman, teorico della postmodernità (modernità liquida),
Gustavo Pietropolli Charmet, tra più importanti psicoterapeuti italiani,
Massimo Recalcati, tra i massimi psicoanalisti italiani, Vito Mancuso,
teorizzatore di una teologia laica, Daniela Lucangeli, tra le massime
esperte di intelligenza numerica, Stefano Vicari, neuropsichiatra in-
fantile, Daniele Novara, pedagogista, Alberto Pellai, medico e
psicoterapeu ta dell’età evolutiva, Giorgio Vallortigara, neuroscien-
ziato. Al convegno non sono mancati i cosiddetti “relatori impossi-
bili” quali Burrhus Skinner, Maria Montessori e Lev Vygotskij che
hanno fatto la storia della psicologia, contribuendo a costruire le basi
scientifiche delle pedagogia italiana e delle scienze dell’educazione.
Alcuni attori hanno interpretato i grandi personaggi. I marsalesi Mas-
simo Pastore (regista e creatore del Teatro Abusivo) e Giovanni
Lamia, che hanno rispettivamente interpretato  Jean Piaget e Burrhus
Skinner; mentre l'attrice Elena Pistillo ha rappresentato la Montessori
e Vincenzo Basile Vigotskj, tutti diretti dal regista castelvetranese
Giacomo Bonagiuso e di Vito Piazza. [ c. m. ]

Massimo Pastore, Giovanni Lamia e Elena Pistillo interpretano Piaget, Skinner e MontessoriEVENTI

Integrazione scolastica, nel convegno Erickson
attori marsalesi diventano “relatori impossibili”

La mostra di pittura di Sal(vatore) Giampino –
HABITUS/“L’identità naturalmente instabile” –, realizzata
presso il “Convento del Carmine” (5-15 giugno 2015, Mar-

sala), ha avuto come idea di fondo la resa in immagine dell’identità
gender, la crisi dell’immobile dicotomia sessuale: “il maschile” aut
“il femminile”. Successivamente (28-31 Ottobre 2015, “Convento
del Carmine”, Marsala), alcune opere della mostra sono state esposte
al “4° appuntamento del Workshop-Expo de IL FEMMINILE e
L’IMMAGINARIO” di Alfredo Anania, psicoanalista e sostenitore
della psicologia dinamica di ispirazione junghiana. Ma qui (per in-
ciso, si ricorda) che alcune tele Sal(vatore) Giampino le ha esposte
pure nella serata (20 agosto 2015, “2rocche”/Capo Boeo di Marsala)
di arte e poesia “Erezione eretica. Insurrezione erotica”. Insieme
c’erano anche le opere gender di Giacomo Cuttone, Peppe Denaro
e Gerry Bianco. Quasi l’annuncio e l’inaugurazione di una linea pit-
torica che aspetta una prossima evoluzione. La serata, ormai è

tempo, è stata organizzata autonomamente dal gruppo “Ong non
estinti poetry”. La manifestazione ha fatto sì che gli sguardi delle
immagini dell’arte e le immagini della parola poetica, interloquendo
con il pubblico presente, si scambiassero reciprocamente gli intenti
all’insegna del desiderio erotico e delle sue economie comunicative
dirompenti. Il desiderio non è privo di logiche. Torniamo al pittore
Giampino. Le sue opere HABITUS hanno senz’altro posto una serie
di indicazioni (pittoriche e verbali) verso un’arte aperta ai temi del
“trans”, della “teoria queer”, o delle identità che sfuggono all’indi-
vidualizzazione identitaria. In Euriala e Nisa (presente al quarto ap-
puntamento del Workshop-Expo), l’artista lascia leggere:
«“ESSERE GAY NON È UNA SCELTA. È UN’ESSENZA NA-
TURALE COME IL PROFUMO DI UN FIORE, O LA BREZZA
DEL VENTO”». Qui la parola – “COME” –, supportando l’imma-
gine (dall’impasto cromatico materico-sfumato e dai tratti de-bor-
danti che stimolano sia la vista che il tattile), rende esteriorizzato e

esteticamente percepibile il “percettibile” del divenire-gay come il
divenire-profumo di un fiore (che non è il profumo) o il divenire-
brezza del vento (che non è il vento). Il come diventa un habitus a
guisa di un modello di transito chiasmatico immagine-parola. Anche
il tratto pittorico sfumato – che della linea fa un bordo, e insieme li-
mita e de-limita la configurazione della superficie delle tele –  dà
agio alla corporeità dei dipinti (che ha soggettivato-oggettivato la
verità-gay), inducendo lo sguardo a guardare il come un transito; e
fa sì che il modello HABITUS comunica allo spettatore che l’im-
magine pittorica è un co-variare continuo resoci dal medium
schêma/schêmata/ habitus. Crediamo che lo stile del bordo, che non
separa nettamente gli elementi della totalità del quadro, e il modello
HABITUS che immagine e parola, significanza e loro aisthesis,
siano due aspetti complementari per leggere-guardare i lavori del
nostro pittore sul versante  di una diversa politica dell’arte (dimen-
sione comune agli amici pittori che l’hanno visto insieme nella serata
alle “2rocche” del 20 agosto 2015). Ma, al 4° appuntamento del
Workshop-Expo, S. Giampino è stato anche relatore documentato
sulla manipolazione della figura femminile sfruttata dal mercato
pubblicitario. [ antonino contiliano ]

RECENSIONE

L’identità gender e la pittura di Sal
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Si è spenta la signora

Antonina
Savalla
moglie del preside

Gioacchino Aldo Ruggieri

All’ex presidente
della Provincia

Regionale di Trapani,
ai figli avv. Paolo

e dott. Pietro e ai familiari
tutti giungano

le più sentite condoglianze
da parte dell’editore

e della redazione
di Marsala C’è



Scrivete a Redazione Marsala C’è - Via C. Isgrò, 6 - 91025 Marsala 0923 1964091 www.itacanotizie.it REDAZIONE:  redazione@marsalace.it   PUBBLICITÀ:  marketing@marsalace.it

Pubblicato da Tatzebao S.r.l. - Via C. Isgrò, 6 Marsala - P.IVA 02520830817 - Marsala C’è - Redazione: Via Calogero Isgrò, 6 - 91025 Marsala (TP) - Iscritto al registro dei giornali presso il Tribunale di Marsala Nr 136-3/2003

Direttore responsabile: Vincenzo Figlioli - Condirettore: Gaspare De Blasi - Grafica e Impaginazione: Marcello D’Acquisto - Stampa: Rallo s.r.l. (Mazara del Vallo) - Tiratura 3.500 copie - IL GIORNALE VA IN STAMPA OGNI GIORNO ALLE ORE 18,00.

MARSALA C’È

PAG. 4

MARTEDÌ

NOVEMBRE 2015

a cura di

Dario Piccolo

SPORT - NEWS - LETTERE 17

Al termine di un
match ben giocato,
lo Sport Club Mar-

sala 1912 ha conquistato il
primo successo esterno sta-
gionale. Gli azzurri, con un
goal per tempo, sono riu-
sciti ad espugnare il campo
del Roccella grazie ad una
doppietta di bomber Mattia
Gallon ed hanno rilanciato
le proprie quotazioni in
chiave campionato. Dopo la
sonante vittoria con la
quarta forza del campio-
nato, la Sarnese, capitan
Riccobono e compagni
hanno approfittato della
brutta giornata degli ama-
ranto, in partita solo per 20
minuti circa. Infatti, dopo la
rete annullata al 21’a Car-
rozza per fuorigioco, i lily-
betani hanno preso in mano
le redini del gioco ed al 37’
sono riusciti a schiodare lo
0-0 grazie ad un calcio di ri-
gore concesso per un fallo
di mano di Maiese. Gallon
non ha fallito ed ha trasfor-
mato il penalty. Nella ri-
presa, dopo una timida
reazione dei locali, i ragazzi
di coach Rosario Pergolizzi
sono riusciti ad ipotecare i
tre punti grazie alla seconda
rete personale di Gallon
che, al 30’, si è liberato

bene in area ed ha supera
Mittica con un tiro piazzato.
Poco prima del triplice fi-
schio finale, esattamente al
38’, il giovane   Sammar-
tano,  a causa  di una brutta
entrata su Criniti, ha incas-
sato il primo giallo ed al
45’, in modo forse ingenuo,
è finito anzi tempo sotto la
doccia per via della seconda
ammonizione. Una vittoria
che scaccia via le preoccu-
pazioni dei tifosi e che, so-
prattutto, permette alla
squadra di ritrovare quella
serenità e quella fiducia nei
propri mezzi per proseguire
al meglio la stagione. Certa-

mente, come dichiarato nei
giorni scorsi dal d.s. az-
zurro, con il mercato dicem-
brino qualche rinforzo
dovrà arrivare ma, almeno,
la situazione di classifica
allo stato attuale non è defi-
citaria, anzi permette di
guardare con ottimismo al
futuro. Domenica prossima,
al “Nino Lombardo An-
gotta”, arriverà la Leonfor-
tese dell’ex Cortese che,
dopo il pareggio interno con
il Rende, si auspica di poter
andare a punti in questo
derby che si preannuncia
molto interessante ed avvin-
cente. 

CALCIO

Tredici atleti della Polisportiva
Marsala Doc hanno parteci-
pato alla Maratona di Palermo

ed altri 12 hanno corso la “mezza”.
Nella distanza di 42 km e 195 metri,
la gara è stata vinta da Filippo Lo
Piccolo con il tempo di 2 ore, 44 mi-
nuti e 03 secondi, il primo dei marsa-
lesi è stato Antonio Pizzo che,
nonostante le notevoli difficoltà tec-
niche è riuscito a tagliare il traguardo
in meno di tre ore e mezza. Con il
tempo di 3:30:26, è arrivato l’ultra-
maratoneta Michele D’Errico, primo
nella categoria SM60 e già proiettato
al prossimo impegno: la Maratona di
Rieti del 22 novembre, gara che cor-
rerà come preparazione alla prima
“100 km” di Curinga il 28. Dopo
hanno tagliato il traguardo Vincenzo
D’Accurso (3:39:45), Pietro Sciacca
(3:47:27), Antonino Cusumano
(3:48:17), Damiano Ardagna, Piero
Tranchida, Matilde Rallo, terza nella
SF45 (4:12:52), Giuseppe Valenza,

Mario Pizzo, Michele Torrente, Ago-
stino Impiccichè e Antonino Alagna.
Nella “mezza”, invece, il più veloce
tra gli atleti della società presieduta
da Filippo Struppa è stato Antonino
Genna, con il tempo di 1 ora, 36 mi-
nuti e 21, seguito a corta distanza da
Giuseppe Mezzapelle (1:36:42). Sono
poi arrivati Giuseppe Lombardo
(1:39:30), Ignazio Cammarata
(1:40:20), Diego Massimo Pipitone,
Renato Cascio, Pietro De Vita, Giu-
seppe Parrino, Gianvito Bellafiore,
Antonino Licari, Francesco Sorren-
tino e Roberto Pisciotta. Sette giorni
prima, infine, nel centro storico di
Sciacca, si era corsa la penultima
prova del Grand Prix Fidal regionale
di mezza-maratona. Tra i marsalesi a
svettare è stato Vincenzo D’Accurso
(1:32:10), seguito da Antonio Pizzo
(1:32:59) e da Michele D’Errico
(1:35:18), secondo nella SM60.
Hanno poi gareggiato, conquistando
punti preziosi per la classifica gene-

rale a squadre, Giuseppe Beltrano,
Ignazio Cammarata, Antonino Ala-
gna, Damiano Alagna, Giuseppe Ce-
rame, Mario Pizzo, Michele Torrente,
Giuseppe Valenza, Agostino Impicci-
chè, Antonino Badalucco, Elvira Cle-
mente, Roberto Pisciotta e Francesco
Laudicina.        

Alla maratona hanno partecipato 13 rappresentanti della Marsala Doc, in 12 hanno corso la “mezza”ATLETICA

Pizzo e D’Errico primeggiano a PalermoUna doppietta di Gallon regala al
Marsala la prima vittoria esterna

Gli azzurri di Pergolizzi hanno battuto 2-0 il Roccella fuori casa

ANTONIO PIZZO

MATTIA GALLON

Dal mese di Giugno che il palo di luce che si trova davanti al
mio giardino di via Sibilla n.1, non si accende. D’estate non ave-
vamo paura, perché la piazza Mameli era sempre piena di gente.
A settembre ho cominciato a chiamare un responsabile del co-
mune di Marsala; risposta “provvederemo” Infine il 2 Ottobre
una lettera raccomandata al Sindaco… la luce si è accesa il gio-
vedì sera, il venerdì non c’era più. La risposta da parte della se-
greteria del sindaco “provvederemo”; poi una lettera il 19 ottobre
“provvederemo” ed un’altra il 23 ottobre “provvederemo”. In-

viavo sempre una mia amica al comune, perché io sono invalida
e non posso montare le scale. Fino ad oggi, non c’è luce e la mia
casa diventa una tomba all’ombra degli alberi. Ho 85 anni, mio
marito ne ha 93 ed  è stato operato al cuore per il quinto infarto,
la segreteria del sindaco ci doveva chiamare al telefono da lunedì
scorso, ancora aspetto! Forse mi risponderà attraverso il giornale!
Chissà? Se per qualsiasi motivo non si può attivare questa palo
della luce, basta dirlo e non dire “provvederemo”. Penso sia il
minimo che si può chiedere se si sa rispettare le persone che chie-
dono qualcosa al primo cittadino della città.

Giuseppina Laudicina 

Le lamentele di una cittadina
LETTERE


